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Ai sensi dell'articolo 62 comma 1 della Legge marittima ("Gazzetta popolare", nr. 17/94, 74/94 e 43/96) e dell'articolo 39 comma 3 della Delibera sulle concessioni sul bene marittimo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 5/95, 6/96 e 5/98), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DELIBERA

sulle aggiunte alla Delibera sulle concessioni sul bene marittimo

Articolo 1

All'articolo 2 della Delibera sulle concessioni sul bene marittimo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 5/98, 7/98, 4/99, 2/00, 4/00, 5/00, 4/01, 12/01 e 13/01) vengono accertate le seguenti aggiunte:

1. Dopo il punto 37 viene aggiunto il punto nuovo 38 e dice:

	ALLEVAMENTO DI CONCHIGLIE E PESCI

	N. ord.
	AUTORIZZATO

Territorio del bene marittimo
	Superficie in m2
	Compenso per la concessione in kn/ m2
	Importo annuo del compenso per la concessione in kn
	Durata della concessione

	38.
	ŽARKO ŠARAR - Marčana Raški zaljev (baia Teplica e Risvica)

- allevamento e centro di spedizione

- nuova posa di conchiglie
	10.000

2.000
	1,00
	10.000,00
	4 anni


2. Dopo il punto 41 viene aggiunto il punto nuovo 42 e dice:

	COSTRUZIONE E USO DEI MOLI E SIM

	N. ord.
	AUTORIZZATO

Territorio del bene marittimo
	Superficie in m2
	Compenso per la concessione in kn/m2
	Importo annuo del compenso per la concessione in kn
	Durata della concessione

	42.
	MARIMIRNA s.p.a.Rovigno

molo esistente nella baia di Leme (davanti all'edificio d'affari "Marimirna")
	186,41
	28,00
	5.220,00
	31.12.2002.


Articolo 2

Viene autorizzato lo Zupano della Regione istriana a stipulare con gli autorizzati della concessione, il contratto sulla concessione conformemente alle disposizioni della presente Delibera, entro 30 giorni dall'emanazione della presente Delibera.

Articolo 3

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 342-01/02-01/12

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 62 comma 1 della Legge marittima ("Gazzetta popolare", nr. 17/94, 74/94 e 43/96) e dell'articolo 19 comma 1 della Delibera sulle concessioni sul bene marittimo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 5/95, 6/96 e 5/98) l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DELIBERA

sulla concessione sul bene marittimo al fine di costruire e usare la conduttura sottomarina di scarico isola Caterina-Città di Rovigno

Articolo 1

Per mezzo della presente delibera l'Assemblea della Regione istriana (nel testo che segue: DATORE DI CONCESSIONE) concede la concessione sul bene marittimo al fine di costruire e usare la conduttura sottomarina di scarico isola Caterina-Città di Rovigno.

Articolo 2

In base all'effettuato procedimento di raccolta pubblica delle offerte per la concessione sul bene marittimo e all'opinione dell'Organo professionale per le concessioni sul bene marittimo per la Regione istriana, la concessione di cui all'articolo 1 della presente Delibera, viene concessa alla Società commerciale OTOK KATARINA s.r.l. di Rovigno, Otok Katarina bb (nel testo che segue: AUTORIZZATO).

Articolo 3

Il bene marittimo che viene dato in concessione comprende i tratti delle p.c. 10086, 9675 e 9673 c.c. di Rovigno e il fondo del mare, di lunghezza complessiva di 570,66 m. Il tracciato della conduttura sottomarina di scarico è determinato dal collegamento dei punti delle coordinate:


y

x

28
5.392.455,64
4.993.543,69

2
5.392.739,23
4.993.913,82

Articolo 4

Il compenso annuo per la concessione ammonta a 20,35 kn/mL.

Articolo 5

La concessione viene data per un periodo di 12 anni, iniziando con il giorno della stipulazione del contratto sulla concessione.

Dopo la scadenza del termine della concessione di cui al comma 1 del presente articolo, la concessione si può prorogare.

Articolo 6

Il compenso annuo per la concessione viene fissato all'ammontare di 11.613,00 kn.

Il versamento dell'importo del compenso per la concessione si effettua in rate e secondo i seguenti termini di versamento:

- 50% entro il 31 agosto

- 50% entro il 30 settembre

L'AUTORIZZATO ha l'obbligo di versare l'importo del compenso sul giro-conto del Preventivo della Regione istriana numero 2416000-1800018003 con riferimento al numero 7331 (mezzi dalle concessioni).

Per assicurare il pagamento del credito, l'AUTORIZZATO ha l'obbligo di consegnare al DATORE DI CONCESSIONE due cambiali in bianco con la disposizione "senza protesto".

Articolo 7

L'AUTORIZZATO a l'obbligo, durante la durata della concessione, di:

1. mantenere e tutelare il bene marittimo di cui all'articolo 3 della presente Delibera, nonché gli oggetti e i contenuti sul bene marittimo con cura di buon padrone

2. svolgere tutti i lavori e usare economicamente il bene marittimo conformemente alla Legge marittima e alle altre leggi e atti sottolegali, specialmente nel settore della tutela dell'ambiente, dell'edilizia ed urbanistica, in modo di assicurare la tutela dell'ambiente

Articolo 8

La concessione sul bene marittimo di cui all'articolo 3 della presente delibera, viene data esclusivamente all'AUTORIZZATO.

L'AUTORIZZATO non ha il diritto di trasferire la concessione, né completamente né parzialmente, a terzi, salvo che nel caso di approvazione esplicità del DATORE DI CONCESSIONE.

Articolo 9

Viene autorizzato lo Zupano della Regione istriana a stipulare con l'AUTORIZZATO il Contratto sulla concessione entro 30 giorni dall'emanazione della presente Delibera, conformemente alle disposizioni della presente Delibera, con cui verranno dettagliatamente stabilite le autorizzazioni del DATORE DI CONCESSIONE, nonché i diritti e gli obblighi dell'AUTORIZZATO .

Nel caso che l'AUTORIZZATO non sottoscrivesse il Contratto sulla concessione, perde tutti i diritti stabiliti per mezzo della presente Delibera.

Articolo 10

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 342-01/02-01/03

No. protocollo: 2163/1-01-02-5

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 11 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare ("Gazzetta popolare", nr. 59/90, 26/93, 27/93, 7/96 e 59/01), dell'articolo 88 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica media ("Gazzetta popolare", nr. 19/92, 26/93, 50/95 e 59/01), della Delibera del Ministero dell'istruzione pubblica e dello sport sul trasferimento di diritti di fondazione sugli enti dell'istruzione pubblica media Sigla amm.: 602-01/01-01/1088, No. protocollo: 532/1-01-01 del 29 novembre 2001, della Delibera del Ministero dell'istruzione pubblica e dello sport sul trasferimento dei diritto di fondazione sugli enti dell'istruzione pubblica elementare Sigla amm.: 602-02/01-01/1791, No. protocollo: 532/1-01-01 del 29 novembre 2001 e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DELIBERA

sulle condizioni, sui criteri e sul procedimento in merito all'appalto dello spazio e dell'attrezzatura negli enti scolastici

Articolo 1

Per mezzo della presente Delibera si stabiliscono il procedimento, i criteri e le condizioni sotto le quali il fondatore Regione istriana (nel testo che segue: enti scolastici) possono prendere e dare il appalto lo spazio e l'attrezzatura.

Articolo 2

Gli enti scolastici possono, quando necessario per effettuare il piano d'insegnamento e programma, prendere in appalto aule sportive e terreni sportivi per l'insegnamento regolare della cultura fisica e sanitaria, nonché lo spazio e l'attrezzatura per la parte pratica del piano d'insegnamento e programma (esercizi, pratica professionale e sim.).

Gli enti scolastici che hanno intenzione di prendere in appalto lo spazio e l'attrezzatura, hanno l'obbligo di avviare all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana (nel testo che segue: Assessorato amministrativo), l'abbozzo del contratto sull'appalto e l'atto adeguato dell'organo competente dell'autogoverno locale con cui è stato fissato l'importo dell'appalto, al fine di ottenere l'approvazione.

L'Assessorato amministrativo ha l'obbligo, avuta l'opinione dell'Assessorato amministrativo per il preventivo e le finanze della Regione istriana, al massimo entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta dell'ente scolastico, risolvere la questione riguardante l'approvazione in merito al contratto sull'appalto.

L'Assessorato amministrativo per il preventivo e le finanze versa i mezzi alle scuole in base agli appalti, dopo l'avuta approvazione di cui al comma 3 del presente articolo.

Articolo 3

L'importo dell'appalto pagato dagli enti scolastici, viene fissato in base ai prezzi d'appalto dello spazio e dell'attrezzatura, fissati per le stesse o simili destinazioni dall'organo competente dell'autogoverno locale, al massimo fino agli importi stabiliti all'articolo 6 della presente Delibera. Nel caso che al livello dell'autogoverno locale non fosse stabilito l'importo dell'appalto, vengono approvate agli enti scolastici le spese per lo spazio in appalto e l'attrezzatura in base ai seguenti criteri:

- 30,00 kn per un'ora scolastica per classe per le aule sportive

- 10,00 kn per un'ora scolastica per classe per i terreni sportivi

- 5,00 kn per m2 mensilmente per lo spazio per lo svolgimento della parte pratica del piano d'insegnante e programma (esercizi, pratica professionale e sim.).

Articolo 4

Gli enti scolastici possono dare in appalto lo spazio e l'attrezzatura sotto condizione che:

- non si disturbi la realizzazione del piano d'insegnamento e programma 

- l'importo dell'appalto venga riscosso ogni mese in kune sul giro conto dell'ente scolastico

- tengano adeguata evidenza sulla stipulazione del contratto sul dare in appalto e d'evidenza prescritta contabile, nonché informino ogni semestre la Regione istriana - Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura sull'entrata fatturata, riscossa e consumata, effettuata in seguito a ciò.

Articolo 5

L'importo dell'appalto per lo spazio e l'attrezzatura pagata dagli appaltatori agli enti scolastici, fissato in base ai prezzi d'appalto dello spazio e dell'attrezzatura, fissati pe le stesse o simili destinazioni dall'organo competente dell'autogoverno locale.

Gli enti scolastici che, in base al dare in appalto dello spazio e dell'attrezzatura, usano le risorse per lo svolgimento dell'attività per la quale sono stati fondati, hanno l'obbligo di versare una parte dell'entrata realizzata all'ammontare del 40%, nel preventivo regionale, conformemente alla Delibera sul modo di svolgimento della propria attività e sul modo d'uso e versamento della parte dell'entrata che la scuola ha realizzato da sola, entro 15 giorni dalla riscossione.

Articolo 6

Nel caso che al livello dell'autogoverno locale non fosse stabilito l'importo dell'appalto per lo spazio e l'attrezzatura, gli enti scolastici possono dare in appalto lo spazio e l'attrezzatura sotto condizione che dal prezzo dell'appalto coprano tutte le spese correnti provenienti dal dare in appalto dello spazio e dell'attrezzatura,nonché pagino una percentuale dell'entrata realizzata in base al comma 2 dell'articolo 5 della presente Delibera, con ciò che l'appalto non può essere inferiore di:

- 38,00 kn per ora per lo aule sportive fino a 150 m2
- 76,00 kn per ora per le aule sportive da 151 a 300  m2
- 190,00 kn per ora per le altre aule sportive

- 15,00 kn per ora per i campi d'asfalto (pallamano, pallacanestro, pallavolo, tennis e sim)

- 95,00 kn per ora per i campi di calcio

- 60,00 kn per ora per i campi di calcio d'asfalto

- 30,00 kn per ora per i campi di calcio di altro fondamento

- 30,00 kn per ora per i gabinetti trim

- 20,00 kn per ora per le classi classiche d'insegnamento delle lingue straniere e l'altro insegnamento teorico

- 200,00 kn per ora per le officine informatiche con l'attrezzatura 

- 20,00 kn per m2 mensilmente per lo spazio d'affari

- 35,00 kn per m2 mensilmente per lo spazio per il servire dei cibi caldi e freddi e bibite e bibite analcoliche

- 700,00 kn mensilmente per automa per lo spazio con collegamenti con l'energia elettrica

- 15,00 kn per m2 per lo spazio aperto per il collocamento dei chioschi e le simili destinazioni senza spese di luce, acqua, gas

Articolo 7

Prima di stipulare il contratto sul dare in appalto dello spazio e dell'attrezzatura, gli enti scolastici hanno l'obbligo di:

- presentare alla RI - Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura, la richiesta per lo svolgimento degli altri affari di propria attività assieme all'abbozzo del contratto sul dare in appalto dello spazio e dell'attrezzatura
- attuare il concorso pubblico

- ottenere l'opinione dell'avvocato di stato sulla validità giuridica del contratto sull'appalto.

Articolo 8

Gli enti scolastici hanno l'obbligo durante l'attuazione del concorso pubblico:

- pubblicare il concorso pubblico relativo al dare in appalto dello spazio o dell'attrezzatura sul quotidiano

- preparare la documentazione adeguata per il concorso pubblico con tutte le istruzioni e condizioni del concorso

- fissare il termine, il modo, il luogo e il tempo di consegna delle offerte e la data dell'apertura pubblica delle offerte

- aprire tutte le offerte nello stesso tempo, dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte

- fondare la commissione per la valutazione delle offerte che consterebbe di tre membri i quali aprirebbero le offerte in presenza di offerente e valuterebbero e scieglierebbero la maggior offerta

- informare i partecipanti al concorso pubblico sulla scelta dell'offerta pe mezzo di raccomandata

- stipulare il contratto con il maggior offerente.

Articolo 9

Gli enti scolastici hanno l'obbligo, nella valutazione e scelta delle offerte, di assicurare il diritto prioritario alla stipulazione del contratto sull'appalto dello spazio e dell'attrezzatura all'appaltatore precedente che ha partecipato al concorso pubblico e adempisce tutte le condizioni del concorso pubblico, sotto le condizioni della maggior offerta.

Nel caso che l'appaltatore precedente non avesse partecipato al concorso pubblico o non avesse adempito le condizioni del concorso pubblico, gli enti scolastici hanno l'obbligo di assicurare il diritto prioritario alla stipulazione del contratto sull'appalto agli invalidi della Guerra patria, ai difensori croati smilitarizzati, ai membri delle famiglie dei difensori croati e ai civili dei periti, esiliati o scomparsi e alle associazioni degli invalidi della Guerra patria e alle altre associazioni designate dal ministro di lavoro e previdenza sociale che partecipano e adempiscono le condizioni del concorso (articolo 6 comma 5 della Legge sull'appaltro dello spazio d'affari - Gazzetta popolare n. 91/96 e 124/97).

Gli offerenti con il diritto prioritario alla stipulazione del contratto sull'appalto hanno l'obbligo all'apertura delle offerte, di spiegarsi in merito al diritto prioritario in modo di firmare un'adeguata dechiarazione di ciò.

Articolo 10

Gli offerenti che hanno ottenuto il diritto prioritario all'appalto dello spazio o dell'attrezzatura, hanno l'obbligo, senza invito speciale, nel termine di 10 giorni dall'apertura e dalla scelta della maggior offerta presentarsi all'ente scolastica per stipulare il contratto sull'appalto.

Nel caso che gli offerenti di cui al comma 1 del presente articolo, non si presentassero o rifiutassero di stipulare il contratto sull'appalto, l'ente scolastico accetterebbe l'offerta dell'offerente che ha offerto il maggior importo dell'appalto e adempisce tutte le condizioni del concorso pubblico.

Il procedimento di accettazione delle offerte di cui al comma 2 del presente punto, si applica anche sugli altri offerenti, nel caso che il maggior offerente precedente desistesse dalla stipulazione del contratto sull'appalto.

Articolo 11

Il Contratto sull'appalto stipulato senza l'avuta opinione dell'avvocato di stato competente, sulla sua validità giuridica, e nullo.

Articolo 12

Gli enti scolastici hanno l'obbligo dopo la stipulazione del contratto sull'appalto, avviare le copie del contratto all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana, il quale ha l'obbligo di organizzare l'adeguata evidenza dei contratti stipulati, con l'indicazione di tutti gli importanti elementi di significato per i rapporti d'appalto.

Articolo 13

Nel caso che gli enti scolastici per le necessità di realizzazione del piano d'insegnamento e programma, nonché il miglioramento del processo educativo-istruttivo prendessero reciprocamente o dessero in uso lo spazio e l'attrezzatura, non avrebbero l'obbligo di attuare il procedimento del concorso pubblico stabilito pe mezzo della presente Delibera, bensì stipulano un contratto adeguato sull'uso dello spazio e dell'attrezzatura e delimitano le spese comuni.

Articolo 14

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana" e verrà applicata dall'1 settembre 2002.

Sigla amm.: 602-01/02-01/02

No. protocollo: 2163/1-01-02-5

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 11 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare ("Gazzetta popolare" nr. 59/90, 26/93, 27/93, 7/96 e 59/01), dell'articolo 88 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica media ("Gazzetta popolare", nr. 19/92, 26/93, 50/95 e 59/01), della Delibera del Ministero dell'istruzione pubblica e dello sport sul trasferimento dei diritti di fondazione sugli enti d'istruzione pubblica media  Sigla amm.: 602-01/01-01/1088, No. protocollo: 532/1-01-01 del 29 novembre 2001 della Delibera del Ministero dell'istruzione pubblica e dello sport sul trasferimento dei diritti di fondazione sugli enti d'istruzione pubblica elementare Sigla amm.: 602-02/01-01/1791, No. protocollo: 532/1-01-01 del 29 novembre 2001 e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" nr. 2/01 e 12/01) l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DELIBERA

sul modo di svolgimento della propria attività e il modo d'uso e versamento di una parte dell'entrata che la scuola ha realizzato da sola

Articolo 1

Le scuole elementari e medie il cui fondatore è la Regione istriana (nel testo che segue: Regione) e che realizzano l'entrata l'entrata propria per mezzo di svolgimento degli affari fondamentali nell'ambito della propria attività che non vengono finanziati dal preventivo statale, nemmeno dal preventivo della regione, usano tali entrate per la copertura delle spese provenienti dallo svolgimento di tali affari, mentre per le uscite correnti e capitali usano le entrate rimanenti, con ciò che hanno l'obbligo di versare una parte dell'entrata realizzata, sul giro-conto del Preventivo della Regione istriana entro 15 giorni dal giorno del versamento, in seguenti percentuali:

- 20% dall'entrata che le scuole realizzano per mezzo di svolgimento degli affari fondamentali nell'ambito della propria attività in base all'istruzione con il lavoro e dal lavoro )istruzione degli adulti ed altre forme d'istruzione e sim.) e in base allo svolgimento dei servizi dell'autoscuola nel sistema dell'istruzione pubblica.

Articolo 2

Le scuole elementari e medie di cui all'articolo 1 della presente Delibera possono effetturare delle entrate proprie per mezzo di svolgimento degli alti affari nell'ambito dell'attività propria, soltanto avuto l'accordo del Ministero dell'istruzione pubblica e dello sport - Autorità dell'istruzione pubblica.

La richiesta per lo svolgimento degli altri affari nell'ambito dell'attività propria, le scuole la presentano su un modulo prescritto ZAH-VP e su un modulo speciale del Ministero dell'istruzione pubblica e dello sport.

La condizione prima fondamentale per ottenere l'approvazione di cui al comma 1 del presente articolo, è che lo solgimento degli altri affari nell'ambito della propria attività, non danneggi lo svolgimento regolare dell'attività.
Articolo 3

Le scuole elementare e medie di cui all'articolo 1 della presente Delibera, che per lo svolgimento degli altri affari nell'ambito della propria attività usano le risorse che le spettano per lo svolgimento dell'attività per la quale sono state fondate, hanno l'obbligo di versare il 40% dell'entrata realizzata entro 15 giorni dal giorno del pagamento, sul giro conto del Preventivo della Regione istriana.

Quali entrate realizzate di cui al comma 1 del presente articolo, vengono sottintese anche le entrate effettuate in base all'appalto dello spazio (classe, aula sportiva, terreni sportivi, terreno e sim.)

Articolo 4

Le entrate che le scuole elementari e medie di cui all'articolo 1 della presente Delibera, versano sul giro conto del Preventivo della Regione istriana, nelle percentuali indicate agli articoli 1 e 3 della presente Delibera, la Regione istriana le userà per regolare le uscite correnti e le spese di manutenzione delle scuole elementari e medie di cui alla presente Delibera, e ad eccezione anche per gli investimenti capitali in tali scuole.

Articolo 5

Nel caso che l'ente scolastico (scuola elementare scuola media, casa dello studente) svolgesse gli affari al fine di aiutare i cittadini e sistemarli (sistemazione, alimentazione e sim.), ha l'obbligo di fissare il prezzo dei servizi e prodotti soltanto al livello di copertura  delle uscite di tali affari.

Articolo 6

Le scuole elementari e medie di cui all'articolo 1 della presente Delibera hanno l'obbligo di evidenziare gli affari nell'ambito della propria attività, secondo le prescrizioni con cui è stata assestata la contabilità del preventivo, nonchè di elaborare le relazioni sulle entrate ed uscite effettuate per mezzo di svolgimento degli affari nell'ambito della propria attività e presentarle alla Regione istriana - Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura.

Tranne la relazione di cui al comma 1 del presente articolo, le scuole elementari e medie hanno l'obbligo di presentare alla Regione istriana - Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura - anche le relazioni speciali sulle entrate ed uscite effettuate per mezzo di svolgimento degli affari nell'ambito della propria attività.

Articolo 7

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana"  e viene applicata dall'1 settembre 2002.

Sigla amm.: 602-01/02-01/03

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 3 giugno 2002.

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" nr. 2/02 e 12/02) in connessione con l'articolo 14 comma 3 dello Statuto della Scuola elementare "Ivan Goran Kovačić" Čepić, l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DELIBERA

sull'approvazione alla SE "Ivan Goran Kovačić" Čepić di dare in appalto l'edificio scolastico abbandonato a  Kožljak

1. Alla SE "Ivan Goran Kovačić" di Čepić viene approvato l'appalto dell'edificio scolastico abbandonato a Kožljak, p.c. 89, C.C. di Kožljak.

2. Prima di stipulare il contratto sull'appalto dell'edificio di cui al punto 1 la SE "Ivan Goran Kovačić" di Čepić ha l'obbligo di effettuare il concorso pubblico, presentare alla Regione istriana - Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura la richiesta per lo svolgimento degli altri affari nell'ambito della propria attività con l'abbozzo del contratto sull'appalto dello spazio, nonché di procurare l'opinione dell'Avvocato dello Stato sulla validità legale del contratto sull'appalto.

3. La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 602-01/02-01/13

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione dell'iniziativa in merito alla modifica del numero di membri al Comitato di sorveglianza della Società commericale Vodoprivreda s.r.l. di Cittanova

1. Viene approvata l'iniziativa in merito alla modifica del numero di membri al Comitato di sorveglianza della Società commerciale Vodoprivreda s.r.l. di Cittanova, in modo che invece dei 2 (due) rappresentanti esistenti della Regione istriana nel Comitato di sorveglianza della Società, 1 (uno) membro viene sostituito con il rappresentante degli impiegati, conformemente all'articolo 158 e della Legge sul lavoro.

2. La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 325-01/02-01/05

No. protocollo: 2163/1-01-02-4

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DELIBERA

sull'approvazione della Delibera sulla modifica al Contratto sociale sulla fondazione della società a responsabilità limitata Vodoprivreda s.r.l.

1. Viene approvato il testo proposto della Delibera sulla modifica al contratto sociale sulla fondazione della società a responsabilità limitata Vodoprivreda s.r.l. del 7 10 1998.

2. L'atto di cui al punto 1 della presente Delibera, è parte integrante della stessa.

3. Viene autorizzato lo Zupano della Regione istriana, approvata la Delibera di cui al punto 1 della presente Delibera, nell'Assemblea della società commerciale vodoprivreda s.r.l., ad avviare l'atto notarile al Tribunale commerciale a fiume al fine di attuare l'iscrizione nel registro.

4. La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 325-01/02-01/05

No. protocollo: 2163/1-01-02-5

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 59 comma 4 della Legge marittima ("Gazzetta popolare" nr. 17/94, 74/94 e 43/96) e dell'articolo 8 comma 2 della Delibera sulle concessioni sul bene marittimo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 5/98, 7/98, 4/99, 2/00, 4/00, 5/00, 4/01 e 13/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del trasferimento della concessione della spiaggia marittima dell'abitato turistico "Alberi" - Salvore
1. Viene approvato il trasferimento della concessione della spiaggia marittima dell'abitato turistico "Alberi" - Salvore dall'autorizzato finora esistente - Società commerciale KEMCO s.r.l. di Salvore al nuovo autorizzato - Società commerciale REZIDENCIJA SKIPER s.r.l. di Salvore.

2. La società commerciale REZIDENCIJA SKIPER s.r.l. si Salvore - nuovo autorizzato della concessione della spiaggia marittima dell'abitato turistico "Alberi", assumerà la concessione che gli è stata data con tutti i diritti e obblighi stabiliti per mezzo della Delibera sulle concessioni ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/00) e del Contratto sulla concessione del 24 marzo 2000.

3. Viene autorizzato lo Zupano della Regione istriana a stipulare con il nuovo autorizzato della concessione l'annesso al Contratto sulla concessione.

4. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 342-01/02-01/10

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro dell'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro per l'anno 2001
1. Viene approvata la Relazione sul lavoro dell'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro per l'anno 2001.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 023-01/02-01/26

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro dell'Assessorato amministrativo per la comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della Regione istriana per l'anno 2001

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro dell'Assessorato amministrativo per la comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della Regione istriana per l'anno 2001.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm: 023-01/02-01/29

No protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

 della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Programma di lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per la comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici

1. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per la comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/02-01/31

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro dell'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della Regione istriana per l'anno 2001

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro dell'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della Regione istriana per l'anno 2001.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/02-01/27

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Programma di lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della Regione istriana

1. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/02-01/27

No. protocollo: 2163/1-01-02-4

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2001 della Commissione regionale per la prevenzione dell'abuso di stupefacenti della Regione istriana e sulla situazione in merito all'abuso di stupefacenti

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2001 della Commissione regionale per la prevenzione dell'abuso di stupefacenti della Regione istriana e sulla situazione in merito all'abuso di stupefacenti nel territorio della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 550-01/02-01/11

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sull'andamento degli affari dell'azienda "ISTARSKE CESTE" s.r.l. di Pola per l'anno 2001
1. Viene approvata la Relazione sull'andamento degli affari dell'azienda "ISTARSKE CESTE" s.r.l. di Pola per l'anno 2001.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 301-01/02-01/07

No.protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Piano e programma di lavoro dell'azienda "ISTARSKE CESTE" s.r.l. di Pola per l'anno 2002
1. Viene approvato il Piano e programma di lavoro dell'azienda "ISTARSKE CESTE" s.r.l. di Pola per l'anno 2002.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 301-01/02-01/07

No. protocollo: 2163/1-01-02-4

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DECISIONE

sulla ripartizione del profitto realizzato per l'anno 2001 dell'azienda "ISTARSKE CESTE" s.r.l. di Pola
1. Il profitto dell'anno finanziario 2001 che ammonta a 643.522,55 kune netto, viene destinato quale profitto ritenuto dell'azienda "ISTARSKE CESTE" s.r.l. di Pola.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 301-01/02-01/07

No. protocollo: 2163/1-01-02-5

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato la

DECISIONE

sulla cognizione della Relazione dell'Ufficio statale per la revisione sull'effettuata revisione del Preventivo della Regione istriana per l'anno 2001

1. Prendesi atto della Relazione dell'Ufficio statale per la revisione - Ufficio territoriale di Pisino, sull'effettuata revisione del Preventivo della Regione istriana per l'anno 2001.

2. Si suggerisce all'Ufficio statale per la revisione di semplificare il modo in cui informa l'Assemblea regionale, tenendo conto anche dell'utilità economica.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 041-01/02-01/01

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 giugno 2002, ha emanato il

DISPOSITIVO

sull'esonero e sulla scelta di membro del Comitato scolastico della Scuola medicinale di Pola

1. Viene esonerato dall'incarico di membro del Comitato scolastico della Scuola medicinale di Pola, il signor mr. ROBERT BLAGONI.

2. A membro del comitato scolastico della Scuola medicinale di Pola viene eletto DIEGO BUTTIGNONI di Pola, Via Fachinetti 37.

3. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/02

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pisino, 3 giugno 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidentessa dell'Assemblea 

della Regione istriana

Orijana Lukić, f.a.
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Dopo aver paragonato il testo con il testo originale, in base al dispositivo sulla correzione alla Delibera sull'approvazione del Piano di investimenti capitali nelle scuole elementari e medie della Regione istriana per l'anno 2002 Sigla amm.: 602-01/02-01/07, No. protocollo: 2163/1-01-02-5 del 10 giugno 2002, il segretario del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione istriana il 24 giugno 2002 ha emanato la seguente

CORREZIONE

alla Delibera sull'approvazione del Piano di investimenti capitali nelle scuole elementari e medie della Regione istriana per l'anno 2002

Articolo 1

Alla Delibera sull'approvazione del Piano di investimenti capitali nelle scuole elementari e medie della Regione istriana per l'anno 2002 Sigla amm.: 602-01/02-01/07, No. protocollo: 2163/1-01-02-4 del 3 aprile 2002, viene corretto l'articolo 1 e dice:

Viene approvato il Piano di investimenti capitali nelle scuole elementari e medie della Regione istriana per l'anno 2002 come segue:

	
	REGIONE
	RIPARTIZIONE
	DIFFERENZA
	RIPARTIZIONE NUOVA

	DECENTRAMENTO
	

	Scuole medie
	
	
	
	

	1. Scuola economica di Pola
	794.646,00
	794.646,00
	
	

	2. Scuola media di Albona
	500.000,00
	500.000,00
	
	

	3. TOTALE SM
	1.294.646,00
	1.294.646,00
	
	

	
	
	
	
	

	Scuole elementari
	
	
	
	

	1. ST di Gračišće
	163.833,80
	163.833,80
	
	

	2. ST di Mommiano
	219.426,20
	219.426,20
	
	

	3. TOTALE SE
	383.260,00
	383.260,00
	
	

	

	SOPRA LO STANDARD DELLA SE
	

	1. Kaštelir Labinci
	1.600.000,00
	150.000,00
	1.450.000,00
	

	ST di Mommiano
	
	
	
	20.573,80

	ST di Verteneglio
	
	
	
	142.000,00

	Buie palestra
	
	
	
	100.000,00

	ST di Roč
	
	
	
	200.000,00

	ST di Visinada - palestra
	
	
	
	200.000,00

	SE di Žminj
	
	
	
	187.426,20

	SE di Pazin
	
	
	
	600.000,00

	
	
	
	UKUPNO
	1.450.000,00

	2. ST di Mommiano
	60.000,00
	60.000,00
	0
	

	3. ST di Sv. Petar u Šumi
	500.000,00
	100.000,00
	400.000,00
	

	SE di Pazin
	
	
	
	400.000,00

	4. ST di Visinada
	1.502.426,00
	1.502.426,00
	0
	

	Totale sopra lo standard
	3.662.426,00
	1.812.426,00
	1.850.000,00
	1.850.000,00

	Totale scuole elementari
	4.045.686,00
	2.195.686,00
	1.850.000,00
	1.850.000,00

	COMPLESSIVAMENTE
	5.340.332,00
	3.490.332,00
	1.850.000,00
	1.850.000,00


Sigla amm.: 602-01/02-01/07

No. protocollo: 2163/1-01-02-6

Pisino, 24 giugno 2002

      Segretaria

Vesna Ivančić, f.a.

